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Gili chbonamenti che si prendono per l'estero 
ero. 
,bbonamenti cominciano col 1° d'ogni mose. 


Ciascun foglio centesimi #@ così per Roma 


mo per lo proviacio. 


Un foglio arretrato centesimi 0. 


L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


Si pregano i signori Associati, il cui 
abbonamento scade Il 30 corrente, e 


coloro i quali desiderano abbonarsi, a 


far pervenire per tempo la dimanda ed 
il prezzo d'abbonamento, affine di evi- 
taro ritardi e sbagli nella spedizione del 
Giornale. 

Sì prega altresì 
al vaglia una fascia del 
in corso. 

Prezzo d 
Regno: 

Anno + 

Sci mesi. 

Tre mesi + 

* Amministrazione non risponde che 

degli abbonamenti presi direttamente al- 

Ufficio dol Giornale o mediante vaglia 
postale. 

Chi spedisce Il prezzo in biglietti di 
Banca, è avvisato di assicurare 0 rac- 
comandare la lettera, senza dî che VAm- 
ministrazione non se no può tener re- 
sponsabile. 

Non si dà corso alle domande d'ab- 
tonamento a cui non è unito il prezzi 


ad inviare unitamente 
bbonamento 


_—__———_4«—<m& 


1 Roma, 25 Novembre 
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BOLLETTINO POLITICO 


remo oggi del Belgio, al 
riamerebbe un dispaccio da 
Più innanzi se ne discorre 
D'alira parto nei Bollettini 
prni ci siamo già parec- 
chie volte intrattenuti sopra le questi 
cho dividono e agitano quel paese. Per 
cettro non abbiamo ancora avuto 0e- 
casione di 1 quanto delle con- 
Zini interne, politiche e sociali, che 
iano presentemente l'Inghilterra. Il 
dito liberale vi acquistò forza ed au- 
rità. Ultimamente nelle elezioni mu- 
cipali, se la memoria non ci falla , 
‘3 non poche vittorio. Sap- 
fiauo benissimo che altri criteri go- 
Di solito 


quale ci 
f:russelle. 


dui candidati che delle 
iavia lo circostanze att 
iù crescente della lotta fra i 
rvatori conferirono alle 
in significato cho 
avrebbero forso avuto. 
ri no riconobbero la 
importanza, Gli uni no gioirano; gli 
altri ne temettero. Ma non dis 
i di riacquista 
tore della pubblica opinione, quando, 
Ù sopravvonnero | casi 
disordini d'Irlanda. 
amba- 
re inglose, ed il sopito, 
n terminata. Lo riforme si fa- 
Già sono siato stuliate e con- 
a maturità. 1 signor Baker, co- 
so fuggito dalla patria sua 
ovasi agli stipendi della 
‘foreliia , fa incaricato di sorvegliarne 
V'escenzione, Ancho V° è 
ieuque soggetta al controllo di vna 
Il sistema dei con- 
è venuto di moda. Fu 


strani 


so turco La F 
i sembra vi trovino gusto, Resta a 
leto se vi troveranno parimenti il 
saconto Egitto e Turchia. Ma 


RO 
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cuco) 


Ì 


dal 


si potrebbero vedere & 
? — chiese egli al 


Questi nen sì feco pregore a lungo, 
ieltò a trarre dalla sua borsa 
n album abbastanza grando chela 00- 


siatoro proso 
Ù nare 
quanto lo permettevano le continue 
asse 0 il trabalzare del logno, e_ fu 
illostanza garbato da esprimere ripa 
futamen voli parole la pro- 
pprovazione , accompagnando la 


tenue biasimo cho può 


quel 
farla interamento gustaro cd è 


essa lusinghiero. Del 
tosto gli schizzi eseguiti parte a matita, 
Jarta in creta erano abbastanza comuni 
È non attestaano nel giovane enlusia- 
sta per l'arto un talento straordinario. 


la condiscendenza della Porta a seguire 
in questa parto i consigli del governo 
inglese fu un abile ardfizio, suggerito 
forse dalla Russia, col quale il sultano 
si schermi dalla necessità di dover li- 
cenziare il ministero Mahmud-Ned 
La vittoria non servi che a nascondere 
ia sconfilla. E in luogo di oscurare 
questa, la reso anzi più chiara. Montre 
la presenza di Iaker pascià nell'Ana- 
tolia parrebbe accennare alla continua 
zione della sorvità della Turchia verso 
l'Inghilterra, per altro verso l'autorità 
acquisiata da Mahmud nel governo 
turco altesta cho il sullano ha scosso 
il giogo impostogli dal signor Lavanl 
è da lord Beaconsfeld. Siamo in tempo 
pace e la guerra non conviene ora 
nè alla Russia nè alla Turchia. Ma 
quando mutassero le circostanze e que- 
sie due potenze doressero gittaro la 
maschera e scoprirsi il vollo, non è 
inverosimile si congiunga la Turchia 

tosto colla Russia che coll Inghil- 
La quale ultima sarà, per lo 
io, rinforzata dal probabile cor 
corso dell'Austria-Ungheria. Ma che 
farà allora il suo Baker pascià ne'- 
l'Asia minore? Quale profitto _trar 
dalla convenzione del 4 giugno? Non 
le rimarrà altra alternativa fuori di 
nesta: o rinunziare agli impegni prosi 

lord Itcaconsfield, o avventurarsi in 
una guerra incerta © formidabile. 

La nazione inglose crede di avere 
temente provredulo ai suoi 
teressi e alla sua gloria collo imprese 
dell’ Afganistan © del paese degli zulu. 
Neanche in lontananza, fra le cose vo- 
rosimifi, come stanca di tanti sacrifici, 
vorrebbe vedere alcun pericolo di guerra. 
Questo disposizioni dell'opinione pubblica 
fanno la forza del partito liberale © la 
dcholezza del partito conservatore, Vi 

iunga lo scacco patito 
plomazia ingloso a Costantinopoli, dove 
il signor Layard fu pur coppe sopral 
fatto dal principo Lobanofî. Lonl Tea 
consfichl potrà ripresent 


mento, racrontanilo loro di aver 
tro principi strani sodi de 
1° Yakoub-Kan, € 


3.1 quali rappresentano 
mtraile, cioò fo Zulu, lA 
ito. Ma l'Asia mino! 
tinopoli gli sono sfuggite di 
ionfo s'interrompo a mex 
parano ad avvantaggiarsi 
di questa umiliazione dell'illustre capo 
del par vatore. Il tei è 
disposto a ricevero il seme clie 
nella loro eloquenza. 11 paose li guar. 
con benevolenza, con simpatia, come a- 
ssi il ci 
desiderio. Di ciò no fa l 
fra altri fatti, l'entusiasmo con cui le 
lo città della Scozia accolgono, gareg- 
giando di amore @ di zelo, il signor 
Jadstone, 
‘Anche i disordini dell'Irlanda fecero 
‘al ministero, il quale, dopo aver 
imprigionato il Killen, il Davitt © il 
Dalov, pericolosi agitatori, ora li mette 
in libertà. Dopo la violenza compare la 
debolezza, All'errore succede ' errore. 
Si è forso roluto evitare cho gli animi 
si esasperassero maggiormente © i tor: 
bidi divenissero più minaccovoli, Parova 
infatti imminente la guerra civile. 1 
consorvatori avrebbero avuto occasione 
di sperimentare un'altra volta l'infelice 
politica della repressione, alla quale i 
F'berali altra no centrappingono più 
umana assai. Non col ferro costoro to- 
gliono guarire i mali dell'Irlanda, ma 
5 n opportune riforme, cho valgano a 
flare soddisfazione a tulti gli onesti © 
legittimi interessi di quello travagliato 
prpolazioni. Con qualo di questo due 
politiche interne, cradelo l'una, o ca- 
Pitatovolo l'altra, più si accordi Topi. 


mano, ID 
I liberali si p 


spe 


nîono pubblica, si vedrà in appresso. 
Indi dipendono lo sorti del partito con 
servatore © del ministoro. 

In Francia abbiamo l'incidente Gent. 
Ne faremo la storia in poche parole. 
Contro a costui l'Ordre mosse delle a 
cuso gravissimo, Egli ora stato poco 
prima nominato governatore della Mar- 
tinica, Il ministro della marina revocò 
il decreto. Approvazione da una parte 
è segni dall’ altra. La République 
francaise, cioò il signor Gambotio, già 
famigliare di questo Gent, della cui a- 
micizia in una famosa lettera diceva di 
andaro orgoglioso, tace. Parleranno in 
quella vece gli elettori del collegio di 
Orange, che il Gent rappresentava nolla 
C:mera prima della sua nomina a go- 
vernatore della Martinica e che vorrebbe 
ora continuare a rapprosentarri 


—_—___+_-—_ 


$L PAPA E GLI OLTRAMONTANI 


Ora che abbiamo pubblicato i docu- 
menti relativi alla lotta fra il governo 
0 il clero nel Nelgio, ci pare opportuno 
di vifornare su questo argomento che, 
como vedremo, ha una grando impor- 
tanza anche pel nostr 

1l discorso del ministro Frère-Orban 
al Parlamento belga è una rivelazione; 
s'intendo come s° adopereranno ad at- 
tenuarla quei furiosi diarii cloricali, i 
quali nel dispregio à civile 
fanno. consistere 


sseguio 
giono. E già essi si alfaticano a dichia- 


ra Santo Padro era in comu- 
niono di affetti e di intendimenti coi 
vescovi del Belgio; ma ciò non fu ne- 
gato nè messo in forso dall'onestissima 
parola del primo ministro del Belgio. 
Il quale l'ha 
solennemente, imperoc: 
moravigliarsi che il Papa desi 


zione del pensiero umano. 

Non è questo il nodo vitale della 
questione, el insino a che il cattalico- 
simo duri si adico alla sua vocazione 


I ero : ilo et docele 


991 partito nverato o 1a società inca 
ticlo contrateranno în nome di altri 
ilenli; © la controversia che no conse- 
guita è fatalo, clerna come lo duo 
forze della conservazione o del pro- 
gresso. Il punto della questione non 
È questo; gli vomini di Stato spiavano 
con ansia sollositudine il contegno del 
Papa nel Rolgio; avrebbe benedetto il 
furore dei vi 


lo dai pergami o dai confes- 
i macstri roi di obbedienza alle 
leggi dello Stato? sì sarchbo associato 
ali peranze di quei cradeli sa- 
cerdoti, i quali rifutavano ln benedi- 
ziono nuziale alle maestro, che non a- 
vessaro abbandonato]e pul vole? 
‘Avreliba incoraggiato î deliranti cleri- 
cali noi furiosi assalti alla Costituzione ? 
Pio IX avrebbe fatto così, imperocchè 
la vecchiaia © lo srontura avevano ina- 
cerbito l'animo di lui, o più era debole 
è più dal labbro augusto prorompevagli 
la minaccia. Il nuoro Pontefice seguo 
vio diverse; è cauto, prudente, lempe- 
tato, vorrebbe rimpicciolire e non al- 
Jargare il profondo vallo che separa la 
Chiosa dalla Società moderna. 

"inche al mansueto ed austero animo 
suo appare necessaria la lotta, almeno 
nello presenti contingenze; ma ci non 
fa cerca, non la provoca, non la invelo- 
nisco; par che l'accelti con rassegna- 
zione e non la ostenti con religiosa al- 


N. 323 


LE 


torreno. Nelle pr 


a Roma all'Amministra 


ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 


trazioni del Giornale, via dol Seminario, n. 67, piano 
rincio, presso gli Uffici postal 


A "Parigi, all'Aosice Havan, rio Nitro Dimo deo Vici 

Pini aller Hm, nie Men Den 0 

Le lettero 6 i reclami devono ossore iuviati franchi all'Amministrazione. 
a o mene 


Cornhili È. C. 


indirizzo devono avoro unita la fascia in corso 


renale. 


Por gli annunzi rivolgersi sselusioamente alla Ditta A. Manzoni @ 


logrezza. Ki ritenta in Delgio ciò che 
glì è riescito in Germania. 

1 cattolici tedeschi non volevano sa- 
perno da principio di una conciliazione 
col principe di Bismarck, da troppi anni 
lo detestavano, da troppi anni avevano 
fatto del suo nome uno spauracchio dei 
loro clettori; quando si sparse la nol 
zia d'un possibile accordo fra lo Stato 
© la chiesa in Germania lo assemblee 
popolari cattoliche della Baviera lan- 
ciavano fiere protesto. Oggidi di buona 
o mala voglia i cattolici si sono piegati 
al cenno del pontefice. I vescovi belgi 
usi all'imperio politico © più ringhiosi 
non sì rassegneranno con lanta faci- 
lità, forso offriranno lo spettacolo d'es- 
sero più papisti del Papa e di difendere 
in Belgio il medivevo eccl riastico con 
uno zelo nel secreto del cuor suo bia- 
simato dallo stesso pontefico © dal car- 


i suoi pubblicisti ed apologisti ci 


he ci tri 
iverenti verso Samuelo, non ci stupi 
rebbo che dubitassero del valore dell 
leggo sullo guarentige ! 

Diciamo tutto ciò perchè i pari 
litici cd il paso si persuadano che 
problema ecelosiastico si 
tito liborale in Italia. 


lo subiamo, o sarebbe imprevidenza 
non serutarlo a fondo o senza lo fu 
o consueto illusioni. Dalla pace, dall 
indifferenza , dalla ostilità della Sant: 
Solo verso il Regno d'Italia possoni 


temperano cho con una perpotua 


dinal segrelario. lanza 6 con somma moderazione. 
Ma i credenti belgi, i quali ora sanno | E poichè sinmo usi a dire il nostr 


che il Santo Padre non impone lora di 
indur la guerra allo Stato in cui vivono, 
grideranno paco ai loro implacabili pa- 
stori, Nessuno rifiuta la tranquillità ter- 
restre quando questa non gli rapisce 
il cielo; @ per quanto accesi da collera 
divine, anche i cattolici del Iolgio sono | 
uomini © patriolti. 

Il Frero-Orban, antico e glorioso pi- 
lota della nare parlamentare, nel sto 
grando discorso ehbe l'abilità di met 
toro la sua politica liberalo sotto l'egida 
del Papa o ciò feco como Farinata ‘lo 


pensiero 
che ci nuoccia , noi vorremmo che l 
fronto serena del Pontefice non si cor 
rucciasso verso l'Ilalia e a modo su 
questa terra dei santi 


doro nell'agone politico e a tentare li 


conoscendo l'Italia, avrebbo possibilit 


ci tenta con successo nel Belgio e nell: 
German 


gli Uberti senza toreer collo o piegar | Deralo in Italia, non più segnarolo 
sta cosa pettegolo gare © di torbide ambizion 
Imperocchè egli ha dichiareto che lo | na potente influsso di civiltà; e il Pon 


lefico, 


Stato farebbo ad ogni costo il dover suo 
e sorenamente inflessibilo proseguirebi» 
il corso delle riformo civili. Tutto ciò 
s'intendo se lo assista In maggiora 
lo più che garenti 
lo el occulto in 
fluenzo del partito cloricalo del 1 
Ma ciò cho a noi premeva segnalare è 
questa ine, che eggili prevale 

i consigli del Vaticano rispeito agli 
Ctati motorie 

Rivela essa una disposizione somi- 
glianto rispetto all'Ialia, ovvero la Santa 
Sele Iransige dappertulto per acqui- la seguente lettera che Ven. 
stare il diritto di serbarsi unicamento | Sauetis, asssssoto P 
inflessibile verso VI ? ha indirizzato al di 

Gravissima inchiesta alla quale non 
osiamo rispondere, poichè la milezza al 
pari della collera vuol essere a fondo 


suoi avversa 


remo il bene dell'Italia, ognuno a no. 
stro mc 


silerando 


Le scuole comunali di Napoli 
ia oa er! n 
divettoro generalo dello scuolo coi 

vifroduciamo, per debito d'imy 


Di 
or la pubblica istruzione, 
tore del Pungolo : 


Caro Comi 
Ti prego n voler inserire. nel 
vrasle aleuni seliarimenti sopra 


jo pre 
criteri chi 


pai dl collera i La la | iti Vi o de ll 
tiva mitezza della Santa Sedo verso lI- | tinti funzionari dell'istrazione pubblica, Do 


talia potrebbo significare il permesso © | menico € 
l'indiretta eccitazione ai cattolici di Ta mia vita mi ili poi ILA 
codore allo urno colla speranza di im-| 
padronirsi dello Stato, E allora il Pr 
tefico riacquisterebbe in Italia un'alti 
spocie di potero temporale. So il Pan- 

dol resto 


‘giovani che ora mi atsalir 
ticano che io ho educato i lo 


E quello che fai allor 


poli con opere virili. 


o od aîfetto al min paoso, cl 


nda priniî nani della mia gi 
11 commendatore Domenico Carbi 


tenesso con noi innccessi 


Homa, via di Pi 
u Faubourg St-Dénis 


proverarano la leggo dello guarentigo 
0 ci soliecitavano a modificarla. Dopo 
che Saullo o Samuele si saranno riab- 
bracciali in Germania, non ci stupirebbo 
vassero troppo esigenti © îr- 


po 
impone al par- 


Non siamo noi che lo poninmo, ma 


derivare effotti divorsi, i quali non si 


ed eccitasso i fedoli a scen- 


ittoria nel Parlamento. Così il Papa 


Allora si costituirebbe il partito li- 


atando di salvare la sua in- 
fluenza in Italia, giororebbo anche ai 


Facciamo lutti il dover nostro, e fa- 


nana 


odi non rispon= 
dimen 
padri all'amore 
Hella patria e della libertà , © ad oncraro Na- 


jon conosco nitro modo di mo- 


‘centro della mia vita intellettuato 


jotra, n. 90. Milano, 


fa della Sala, n. 1. Parigh 


Jibbe i più delicati incarichi dal 1 
eli upro con lod 

La wa enpacità 

la larga eiporionza, la conoscenza. acquistata 

i lei ulici di quasi tutte lo contrado 

na nota rettitudine, finno bene 


e Jo pernono capnei 
uffici gororaatisi, n 
somo eminente IÌ quale Lasci il 
por assuzzere la direzione 


la 


trovare. 
uf 


‘o porch, în general 


ja0 dovune 
que sl gorerno delle scuole municipali anti» 
chi funzionari collocati a riparo, e ancora in 


il 


alli 


Presso di noi ci sono uomi 

quali parte farono compagai miei di sl 

arte discepoli e sono ora in posti 

tati cha nesiuco vorreblo rinunci: 

Sani no abbiamo eccellenti, ma è naturale ché 
‘i Tora V'autori 


la 
ta 
10 


chiedo in corti ullici. 
E questi schisrimenti mi pare che bastino. 
Tuo affimo amico 


‘o 
ia cho ciò ci giovi oppure 


‘ Lo condizioni politiche delle Marche 
uv. 
Ancona, 20 norembre. 

(4) 11 giornale più autoruvole di questa 
regiono, il Corriere delle Marche, si è 0o= 
oupato, como avrete veduto, molto a lungo 
delle nie corrispondenzo. Lasciando da parto 
gli apprezzamenti che possono variato a se 
conda degli individui, lo mio lettere hanno 
icovuto dal Corriere, cho sì è sempre oce 
cupato coraggiosamente di queste questioni, 
una piona e lealo conferma. 

Vengo ora alla parto più difficile del mio 
oompito, cioò nd esaminare lo cause per la 
quali questa regione è afllitta da quella piaza 
socialo cho sono le site. 

‘Anzitutto non bisegna eredere clio le sètto 
siano venute fuori ieri: esso datano da 
molta tempo, o la rivoluzione del 1800 ha 
giù trovato cho esistorano da lungo tompo. 

Per quali r lo malo 
ha al 


la 
0 
° 


a 


conquistarla al suo pensiero, come 


la 


tro secoli perduta la libor 
nido, doppiamente dura e 
a, era suco 


, ed una tran 
erudele, perchè 
luta agli or- 


A quindi una necessità 
dibile por gli animi un poco elov 
sspiravano a sonotero il giogo pontificio, 
quella che uîro Jo Società se 
greto, Il governo papale, ora tira 
pauroso, ora ridicolo, faceva germo] 
più ropilamento questa pianta, montro po 
eva tutta la sun cura a smervare cl am- 
mollira i cittadini onesti con disposizioni dra 
la vita 
dei cittadini all'arbitrio di monsignor go- 
la sproporzione nello pone, per 
liscia cli dava una 
so delto male del P. 
ioni dell'estremo 
ario; lo «pi 


lo ceva cost 


ie { coninne che lasciavano la liber 


- | vernatore 
cui la passava pi 
tellata che chi a 
lo frequenti applic 
plizio; le fucilazioni som 
fio o î privilegi acconlati si detatori che 
fuadaguavano donari e indelgenze — tutto 
misto di barbarie e di 
0 di ignoranza, di infami 
dicolaggini produsse lo sèite, o, per m 
diedo luogo alle cospirazioni. 
Disogna dire Îl vero , questo prime 


transazione, mentre è così disposto a | nato direttore delle scuole el Società segrete chbero uno scopo pelitico, 
tramato Siroro, allora non dovrobbo | è eo dr vil miti fino corcavano — por quanto quella, fosso una 
transigoro aliroro, ciro nt Hisogno: | Sa Irina. i è e on pia | tate Mg ciao con facormto più 
rebbo preoccuparsi serinmento del pe= | elevati. pale. Quello associazioni non facorano già 
ricolo d'un Pontefico pacificato con tulto | Fu provveditore a Nologna , a Milano, a Fie | 1a cospirazione pacifica; ma opponevano 
il mondo tranne cho con l'Italia. sa AT eri ani pe de fanali en iirgtipineia 

È da questo aspetto che noi biamo | une cnc a riponodito volo gar | tradimento si E la loro orlo 
toni Tiso itamaro l'attenzione del | e poco di pei fu nominato diettor ella sole | ponovano in mano {l pugnale 0 li lag: 
mese sulla notizia degli accordi aitri= | elementari a Torino, nel quale uflcio onora solenni © terribili giuramenti nl 
Thi alla Germania colla Santa Sede. | tro anni. cagna | tto avvento. Però, oeorro pur diro 


Dissentendo da quel municipio 
sposizioni, amò meglio di 

curtro la mua convinzione 
carattere. 


Il principe di Bismarck ci rimproverava 
di non saper procedere abbastanza 
soluti nolla nostra lotta colla Chi 


il che onora il 


ilorsi che operare 


all’epoca della dominazione 
sotto ha 


settori politici, 
nasconlovano un fine altissi 
0 deploral 


e 


In uno dui fogli si trovava l'abborzo 
di-un ritratto di donna, una festa di 
grando bellezza, como si polova como- 
Store dall'abbozzo. Ciò cho affascinara 
Segnotamente in ossa, era una line 
Rarlicalare e quasi: risentita prosso alle 
DiNo Ipbbra. Se quella linea era resa 
fedelmente dal vero, quella donna do- 
veva essere una donna non comune. 

— Feco la signora sorella — pro- 
fori il tiroleso, che aven guardato egli 
puro oltro alle spallo del’ suo vicino 
nell'album 

— Davvero? — esclamò il viaggia 

sorpreso, e fissando uno sguardo 
lore sopra il pittore. È sog- 


giunso poi 
— Il ritratto sembra molto riuscito. 
— Se gli anteriori elogi e giu» 
dizi il giovane cra stato benissimo di- 
Sposto cora poi la gioia gli sfavillava 
dagli cechi. 

* è mia sorella — confermò; 
aggiungendo poi, reso più loquaco: — 
Ialendo eseguiro questo ritratto por il 
sigaoro di Milkowski, quello che avelo 
veduto dianzi meco, e che si trattorrà 

la caccia ancora ‘un poio di gi 

i non è ancora, îl suo fidanzato di- 
chriarato, ma. 

‘sua voce Salbassò a quost'ullima 
‘nè il suo compagno di vinggio 
Tote, per non parero indiscreto, chio- 
Hergli la cagione cho gli facora tron- 
caro la fraso in quel punto, 

{E ‘hiefenkosten — preso 


ad 
Ja pausa segni 
o accennò in 
paese che, circond 
bula, giace 
Ta” carrozza 
lungo il pendio, 


è dopo paco il tirolese, rompendo 
a quel breve dialogo, 
fondo în fondo al piecolo 
to dai flutti dell'Al- 
zione pittoresca. 


cui non si poteva 
‘album, e îl vis 


giatoro lo r 
no do) capo al proprietario, osser- 
ndo che gli dispiaceva di dover tron- 
to si tosto la nuova conosrenza, per- 
ron poteva rinunziaro al suo piano 
di arrivato in quel giorno slesso a 
Tusis. 
— In 
di rocare 
— Sic 
piano 
giorni. 
— in tal caso corcato 
sarò vostra guida o voi pol 


guito avelo forso l'intenzione 
a Ragatz? 

i esso è compreso nel 
verrò tra pochi 


le__giud 


doro como io abbia spesi i miei ‘studi 
sulla Svizzera. Non è vero che ver- 
reto? 

— Ciò sarà un pincoro per mi 


Frattanto il legno s'arrestava in una 
augusta viuzza davanti alla casa postale. 
1 ire passeggieri scesoro, riprendondo 
ognuno seco il proprio bagaglio, Il po- 
siglione si assunse l'incarico di prov 
Sadoro duo legnettini por i due signori, 
è il giovano piitoro manifestò fraltanto 
Ja propria intenzione di avviarsi nel 


sentiero pedestre cho molteva a_ Lenz, 
per poter forse rieavaro qualche. allro 


momento 
ri 


E così sî divisoro per il 
tre compagni cui il caso aveva 


studio; il viaggiatoro inveco dichiarò 


che doveva aspettare per forza. 


2 1i mio piede mi dual troppo —| nito. 
svegli — lio preteso troppo da lui. 
Mi feci male ieri e nondimeno volli co- IL 
stringerlo a portarmi da Silvapiana dove 
novo pernottato fn sopra al Julier, ed | | Le calo spumeggianti della Tamin 


sì scagliano fra nero rupi 


stato Lrappo. 
si gate (formando maggiori 


— In tal caso io v. 
viaggio. Posso pregarvi 
gliatto di visita? 

— E il giovano 
proprio biglietto, l'altro lo cambi 
hevolmento col suo. L° uno Tosse 
quello che avea ricovuto : © lentezza che ha il suo corso în sc 


ro il felico 
vostro hi- 


ug 
il 


artista porgi con maggior calma e tranquilli 


< Giulio Alfarelli. » guito. Allora ci non è peranco îl pad 
E l'altro Rono, ma uno svelto @ vivace giovi 
« Ugo di Verlacco. > cello. 

ego di Vel dispiaco — preso al-| Lungo il fiumicino una strada carro 


zabile, 


lora a dire il tirolese che si era avv 
conduco da 


i al ma- 
gnifico liodensoe. Ma anche il Reno 
Son ha qui ancora nulla della placidità 


iana © tenuta in buono stato 
Ragatz fino aî hagni di 


da viaggio, da una tasca del qualo facca 
capolino È inevitabile libro rilegato in 
rosso. 

Egli svoltava appunto fuori l'ultimo 
angolo formato dallo rupi © scorgeva 

Snzi a sè tutta la prospettiva dello 
stabilimento di bagni. Questo sorge al- 
l'altezza di molti piani, in una posizione 
oltro ogni dire piitoresca, nel grembo 
di quoi monti imponenti , © circondato 
fto fitto da alli abeti 0 cupi ciprossi, 
fra î quali a quando a quando si vedo 
risaltare la rupe in forme groltesche. 
Quolla prospettiva così pittoresca che 
feco Iraltenero involontoriamente ad 
= | ammirarla il giovane viaggiatore eser- 
© | citava il suo fascino in quel punto anche 
str un altro spettatoro. Appena a tro 
passi di distanza dal primo, sedora questi 
dir uno dei macigni rotolati dalla rupo 
cho rendono a intervalli si pericolosa 


a 
presso a Ro- 
è minori ca 

5° fo), nella vallata del Reno, per con- 
farsi poi unite alle acque del gran fumo 


cinato anch'esso, 0 porso ai due signori o 
cinato creino lucida o bonissimo li- | Plifors, dietro aî quali immediatamente la vallata, © sembrava occupato a dise- 
Mila o 40 non vi dispiace, vi darò | ha principio la grandiosa colorata “ella | gnaro con molto ardore. 

tografata = “6 Mirizio. lo sono Gio-| Tamina da cui hanno origine lo rino- Al grando allum che teneva in mano 
tanni Pontebruno 0 so vonito a Ragalz | mato termo. o fi Capelli bruni cho tenera lunghi in 


Su questa strada s° avv 
giorni dopo quello che abbiamo 


coro dei guanti 0 tirelle o 
o genero, pregovi 
è più meschino 


o vi bisogna: 
altri oggetti di qu 
ricordarvi del terzo 
passeggiero. 

Non senza torcero un po) il naso 
l'artista accottò il biglietto. L'altro fece 
un cenno omichovo!e di saluto al tiro: 
leso, poi s'inchinarono ancora una 
volta l'uno all’altro, 0 mentro l'uno on- 
irava zoppicando nella casa postale, l'al- 
tro altravorsova rapidamente il ponte. 


nosciuto sotto il 


in cui ora stato costretto ad arrampi 


condotto a T. 
Ei 


alcuni 
lesoritto 
{i ‘giovano viaggiatore, che abbiamo co- 
nome di Ugo di Ver- 
lacco. Ei camminava aseai lentamente 
ma zoppicara assai mono di quel giorno 


carsi sul meschino veicolo cho l'area 


portava presentemento sopra la 
giubba un cleganto e leggioro soprabito 


frlistica foggia, Ugo riconobbe subito 
fl suo compagno di viaggio, e, avvici- 
nandosi pian piano con un sorriso sar- 
costico sulla labbra, si chinò oltre la 
spalla del disegnatore e stese lentamente 
braccio verso il suo lavoro. 
— Voi adulato quell'ignudo odificio 
— proso a dirgli con tutta tranquillità. 
_ Costi voi potresto liberamente porre 
ina luco più sobria. 
Giulio sì riscosse sorpreso; immerso 


i 


E a tatti costoro; va aggiunta la catorva | stesso. buone qualità di quelli d'oguì altra | ei suol o di non far cosa | corrono sd rrostaro © rendaro pil ports da] i elittziono auporioro che essi hanso 
degli imbachi giorgneili che facendo « co- | pate d'Italia, bisogna mostrare — l'ho | distili dipendenti fo rimento mio Meo | carrera del. oro dipendenti già Der 2 | "202 radi fica poi si vom 
acquistare împor- | detto nella lettera precodento — cho il do- | ciria il € modo da lenorsi per riparara al | stessa pil Dre ia LI (als Fà pid i ai si È 
lo più sanguinaria Pelli ca a corpeva Îl | Lanax; la cluso dei disilti, degli piantati, | micilio costto non devo cssore a benefoio divento lamentovolo sito di coso 0 prov- | ficiali superiori a eontramio i I eee 
orlo di avero Îl capo mozzato dalla cat dtuceo. de faliva di-coloro | degli siracciont, E, sialine pure sicuri, in | velero pol. p-r l'aveeairo pare io premono, ira nima ed | stri, ness ato 
mannaia, oggi vi è sompro la sporanza di “na fortuna, rabando, | molto citià delle Marche basterebbe alloz- | 1 prima d'ogni altro neo sario ricor. | cedere pn "itro pecosario | eriminazio ‘presento : 1° 
escero assolti da un giari o la certezza di | hanno hi la pace, Si torto di questi capi soliatori, | daro como rapidamente si succ arma sarebbo prima d'ogni alto neceaario | MESE or farono. Inisitame 
paessro al futeri frateli como i martiri del- nea ridera del molsontenti per le | di questi malvagi capi setta che moniando | promozioni nella frazione dl nostro osir- e Aol a 10001 a consorsoro all'amuslsiono i 
prgare aI GUFO parle giolo, commese | troppo tato, ner gli atlest e non'ricovati | la testa si popalani © costitamdo auoela | cia. tie cho britlaati fn foto le ari ta | gradi suporori o AMRUE | Gt o na 
dovolo, acusabile, ed è rimasto il psgnal Frnpioghd non odteanti 6, | sioni segreta © palssi trovano il modo di | di tutti coloro cio interiori 0 iodiicario soon bazo alle po” | ditta sost, te Eito! i 
TÌ trionfo della l'bertà nel 4815-10" m non eten ee | Fivoro seta fap nullo, per Car diminulno Il | prima del 1839. Ma la celerità di quelle io esp | Gm po cha. Perono. si ser 
fece altro nello sèlto che prodorae limme- mutlati , magari da liberali , uitlari, por calmare le effet. | promozioni non poteva procedero in teli esi diminsire po ni come 


5 DETTA dl'pere #1 
free atto mella pa Sa Mede uva | Ielancano da vimo È contrttanziri, I i tri per calma lo ef (rm Pei coi della 0 ie 


s0 venivano presi 
vagi istinti, le più 
le più sanguinarie voglio cho sì celano ale | spiratori » credono ili 


stabilire un rapporto pres 


Ci, posto sî vela como do 
il rapporto tra gli ufficiali superiori el i 
di stato maggioro ci accrescere 


liberale, nosccato dall'an lati ancor più dontie no risultò che piso a poso tti îo i 
mezzi morsil sono gli ammessi nel RESI 0 00 ono ooo nonto quelii delle altro a Fi avi mo ERI, +0 100 
spolismo pe nerò solamente a pochi. Siena di orsi | primi ( molti sonoi | in ragione delle quallà la 4 5 avrenio, nea © però loatasa è verte 
DO È tali Nin ono) c'erericra denza poloro pîù ol- | messo cho. Ira arma el arma è bo ‘Cl poi non riconosca un danno conti» 
ii scorre an E gli. ultinsi. marsie | una lsvo differonza anche pe negli interes dell'esercito nel catino 
“Ra ì bo potato sodi istrazione | oi capitano. A readoro pil | è costrelto a sostenere pi combiarsi del ministro della guerra? An 

DEN iù rivoluzione venne pra Posizione cvvi l fato. chs | per raggiunzore il suo grado. = — a quasi dacpovenlenia potrebbesi 

INT |B cessi più mont neora il i quali bazno diritto alla pen- | — Per conseguire qu di quanto si è detto ro senza affidare în di pa 
| Hi efferato, al usa ino mon santo distaccarsi dal la soma danno di ‘son vantaggio | sorti di tuiti ad un unico colo dl stat 
raciti tutti d siezio di cal a elò creano ai | di tatti io pe Sicuro al | maggioro, como si eta stabilito o fuo al 
. dipendenti jordinamonto 0, il quale po- | ora maî posto ad effetto. Per ciò io rit 

ip avant eda incosallà feori tanto ne attuarsi p nel modo se- | rei opportuno erearo un 
i vo dino il luon e apiarenzò | lito per tozzo itato con i più distinti generali, anzi com. 
È È ella cita privata. © o ail una dala eil nal'corpo di stato maggioro dovreblesi | posto con quelli atossi che ia caso di m 
» dî autorità il qualo è ono mossi a 1 sopprimi ciato RE vl aumontero | Lilitazione dovrabbero assamere il cocsnd, 
Î 18 conto, Iisogan impo la ssuola di- | ziono 0 passati iirmero del capitani in modo da portare | superiore del i comandi deltear. 
hi ij n ta, Quosto 3 | comta dei casi. Quando questa le Hi Mmerlo ira fl numero degli uiiali an-| malo e Lutto lo quisticni dava 
DO VI Ancona salirono a sg gonlo dei esi. CHEAO 10 io 300 corto ghe | poriori e quello dl onpitani ad ero ogm, d'ordinamento ecc. dovrebbero 
(fi xi uccideva di pier ynpolazioni si fore io "ila cnrrlero del | o presso a che egualo n qllo cho dovrale | ei. presentato al ministro, 
| ; call, sotto gli di giovani uMetali. Noro avere lo altro armi speciali. sarebbe altro che il presi 
1a olizia, o nella sola | stura, Cra e geî In segalto ancho rego: | _ Nell'atilieria, quando per ragioni ecor | mo allo consesso. Con quo pi 


Meli ul credesse addivenire alla for- | monlo mantro resterebbe inall 


mesi fue 
rizzo dell'amministrazi 


q arinque omicidi! | rss 
sivirato romano, spaventato da 


quei po 


enti stu daro le perdite annuo în m nel loro | non 


iaia Uro» | complesso esso costitulssoro un trentesimo | mazione del 10 reggimenti da campagna © 


la quale lo malvagi 


/ | 10 fer molte razioni un ferreno fecondo | del numero degli af per ogni lo da montagna e da co pro. | otterrebibo anchio un altro vent: 
i li atrocità, nu rolici © germogliare. 2; in altri ter gutiati, «i potrobbo diminuiro il zialissimo, quello cioè che nel pasa 
È clio gli agenti stessi del gorerna | duraute il corso d iau lla Divoziono territorialo è di sta- | dal piedo di paco a quello, di guerra na 
lì ava collo perle: coso mom rise ‘pato. allo loc lla | dot nuovi uficisti nel molo stesso che si | ‘stero doi mag: | si dov rane di oro posti n È 
di Hica non è assassiaio » dichiarò lo fari e non isspareno s por SEL Re per le olasi di leva, ciò una parte comanda orpo d'armata nè quelli d 
È di assalio © fucs arcestaro circa trvntacine | apirito dei LAI ta cre ee La iaia di prvsanli gii disciplina, Coll'attualo ordi 


trario nel mon 
Loro essera spostati dai loro posti. È quella 
una cosa che può tori 
L'aprirsi di una campagha ? 

smbrerà a taluno che io colle mie 


non cambia. Questa cosa richie» | de' nuovi moi 
diganali, daziario è di p 6 Iî provsodere pio le nuove om» | Comandi territoriali ed a quelle È 
la eonsa va ri missioni, per lo quli vorrvi facilitaro molto | ancora non li avessero, Con 
foca: stima la coi è lcenta l'atorità, la | l'accesso alle seuole militari ai, giovani di | zione, v lo. dell’ erario consistei 
tra la paga del gralo 


ion nel 


sutene i loro 


i no ° non si 6 ‘0 i suoî dip eletto ingegno 0 che abl fatto un re- | solo nella dilferc 
bre 3 golaro corso di atrli di cal ‘o quella di maggioro per 40 o | posto, abbozzato como lo mio debeli. tore 
i artiglieri di porta Pia di siano iuroro È pi Ja quasti o limonti tutti ‘u con ciò si olterrebbo subito | s0, abbia mirato a seus 


xa tra i capitani d'artigli 
asiore non sarebio di | tri sarò nccusato di aver 
nattuabili @ vi sarà anche 


1 Îu tetti i rami della pulblica | rimarranno 
ne sarebbe neresssri 


el grado pan 


nei 


con grave danno del 


| naccia. Ù do n 
H È Cal o n tianza pe gradi inferiori ove si richis foro » maggiore, con 
Gastata la repuliblica romana, Li non pare | Stività o vita si avrà un numero consida» | giù da sltti 1 to "fia saruble | sore ancora posa cosa per. raggiungere lu 
torsarono nelle Marcho , e all g\vita $i dimostrato » ma, selle | Fecna ciao mi ero prefisso 


siti © disillusi ridotta solamon 
Sino Dopo ciò ne consoguirebbe l'aumento | Però nel pro; 
proporzionato dai colonnelli & tenenti colon | ragione questo mie idee lo e 
lo. stesso rasporto tra | cd implicitamente accettato tu 
capitano che csiste | che alle st egson fatt 
ndo | giune ngi 


zio sia co- | derlu discasa 


vini di rem 


una spaventosa reazione è con mor re di publica 
1 mari materiali si ria Ù 

da porte d 
asgrossori alla leg 


È individuale, 


sti ai quali ho alluso nel | 
questo seritto riguardano la 
dere carriera d ficiali di steto 
ore e di quelli di cavalleria a mio 
fatti distinti o spo | N° to moggiore, 

i capo sere 


| Jate ventiquattro pi 


avviso derivano da di 


I Mo, fesso pure di pi querti «i è clio le prodot ‘nvo cerlamento ipst! | tatto quanto sia pes toruaro d'utilit 
Î ERE ; pati st dello altre nu dovrebboro | sperità a questo nostro essi 
Ì di legllagonil a cpl di Wciali esperieri in rate sari compra la v Ja net 
È osera incrsiento, i agenti di vedere 6 di loro, i come ap forza contro qualunque nemica. 
| caprino GS SE TE osso mom si met stendo 5p percht anchio qui sì 7 Ditt mie | 
SE ale cali e sli Lane or © noti settarii, monto di paga tra iu grado è l'altro, come tima mi 
di prima ivan ; qualolie ca Mido pravodantemcnto. pome 
Vago Di gp torità | è He Mapporto n analoghe disposie x 
Ì It | Londo fottasto da tim il'So tate | | 
i soda A i A SE E 
| a insieme a queste ARA i fizoltà di soria. 
hi ietupi. Gusta Coe ta cav Una nuova Insurreziona dei Drusi 
Logati cinsomi presen ovdis 3 Riglok 
i n ,, da mia po! cd la ale parcgeî vono da Damasco, A, alla Poli! 
i parato scenico di cui eggi non si i parlare a suoli MM sito col dar vrespondto 
i e ina Lala vadizioni c-ovoxisro dolle Marche, slipifizo Da anal 
3 î chiamando su di c mo del’ pos | [Artiglieria — [ii tll It EH quietanti dall'ilanra 
n mo + quo peso IIDTIRAEIRA Gird dla Damarco ed abitata 
; io del mondo, ha per un nome: che nei gior: î DE TRTCI atehl 


| Pes : Liano trovato ua Les! app rat 
chbriato gli uomini enesti e la e Ù ata minima ch 
L i Pa A cinsostanzo «di feci da ca 
7 gel giorno | Papa, ‘ ud star verno come wma prosperità, 
gono avveduti nelle risp as in dubbio be diritto alla promo- | è riuscita u far cessare i mali erouici pei 1 
Ì a, € niiera di formarsi u » — a modo simpa ichiinscati cd una tale durata | sof l'intera popolazione dell'ilsurao. 
sas loro lex inteso — dello qualità e dei bisogni nel corpo di "siano. Quogla. o0sì first in relaziona con ciò che | sican diretta dell'inzu fù di 
Ici loro amministra consone mollo a fa casciana. dl in terapi ortin portanza Doe 


quali è abitata d 

non vi furono. meno 

cifra ufficiale. 
Allorchò 


ragiiavano all' iui un limito massi 


timoroso 


predesti uffisiali , moi 
danno a quella det 
i uficiali di cavalleria è p 
possono tutt 


Ia pormi 
in quelli superiori © pr 
temente per quegli ufficiali cha si trovassero 
a iara perl io molta fatiche a ouî |! questi casi, anzho quando non avessero 
Vino iti gi | Teguisiti richiesti per la giubilazione @ 

Meo | ciò si riferisco quanto prooedentemen 
dall'esercito attivo | Viù di 


ce vi souo venuto esponendo, 


ciò ant lu Commissione 
a | spocialo per informarsi sullo cossa del zu 
ho | 0 punire i colpevoli, Dopo che quindici ta | 

Drusi farono scoperti cone i sl 


Lo promozioni nell' esercito 


ma questo regi gianto alla 
da tanto tempo desiderata , il pare 


tito litorale la lasciato di cospirars; lo site | ultimo pos bitoziona e molti altr cho deito circa i pass n 
iiduno perduto tutti gli uomini onesti ed in- | derlo cipresso dell'ultimo nali al comando dei distretti. alla milizia mobile gereli piscipli, venne sbiena dll o ia 
tellizenti che cercavano la deputato mi modo ri Î'acsonnato riuntinamesto dello stato | erano alla inta dei malcontesti. 

olporoli fai. Juve vodasauro cho ovani ulficiali di cavalleria el a ciò maggiore richied cale riforma | verno e da lungo tetopo erano destinati 


di farsi rispetta 
è vi è modo di faro osservaro la legge, 
allora i î 

finirebbero  Îl governo avechbo nella 
a por co- | tatinauza 11 più valido el fl pil sicuro ap 


cialmo 
0 a chi | favorita dopo lo 
> tutl'al- | atosso tempo si vieno a_ porr 
tornare | sosta, piccola se si vuols, alla carriera degli 
argomento, molto pil cho la | uti 

qui per cssere portata avanti al Par 
lamento per la domanta inoltrata al ministro | posto 


lo si dove ss al presento in | netla seuoia superiore di guerra. Difatti per- movimento progettato, i Drasi 
chè questa abbia tutti i caratteri 0 sia € lì aderire all'iagiunzione del Kaimaksa di 
ivatgonto una scuola suporioro a tutte le | 1 Drusi, i quali prevedevano ehe Mick: 
di più di rioni na 
DL argini di tenterta tn abbiano raggiunto | Sel'inaran e circ © di 
ripiena tego pligg peligna ieri eri oneri 
mento pera dani iosa l mino | ps, ei, Corsu it Dina | quel cha satono per risi alla det | pico ie Fato dive deo tot 
dll gue dal’ Corea N Pmi [ME di tobliento nelo quali | culo dorroiero css destinati slo tto Aprea 
co re cl ilrmene Relare ‘ino | maggiore © gli Sri torurebbaco a rispet» 
dlla più landa età el in quento modo con- | tivi corpi per. trasfoadoro negli altri uf | trova sd Fara, diresse soltauto due 


costituiva 
oluro che vi sì © 
poscoro nol torbidu , tutta la gento disoi 
| sta, dedita al giuoco , al vizio 
\ facile a provaricare, fatta 21po 
atituiro lo camorro è le sè 
rimasti delusi nelle loro aspetl 
tuîrono le nuove Società segrate, co non | sto regioni i germi c 
i titaro compo: | polire. che gente dalla «peciv più ibrida o 
3 avveleni la mente el il cu 
popolani ch in fondo hanno le 


itabo un solo noe 
fattori. » dei nostri 


sto di furfanti © 
« Associazioni di 1 


il pascià, il eui stato m 


venîr moco stasera allo nto da quell'amplessa in- | — Il cla sarebbe anchio accaduto — | — Ul! che cosa! 


o. Do Verlacco potè allor: 


nel lavoro, egli non aveva udito i passi | vrosto scherzo di dianzi, ma non gli spiacque. 


di colui che s'avvicina' rovino di Wartenstein. Una magnifica più | borbotidil giovane — laddoo non fossi | carla. Interpretando l'accaduto metaforica» 
fi, Uh! sielo voi? — esclamò poi a | prospettiva! All'ingiro sono i monli più amabile apparizione, | già stato interrolto prima. — Sarchbo — osclamò | mente, si poteva dire che quella ragazza 
TAR voce alta per nasconder grandiosi; Luziensteis propri Una elegante e svelta figura avvolta | — Interruzione invero felieissi Do Verlacco scotendo il capo e con uno | poteva cadere nelle braccia al nin uomo, 
i della sorpresa provata. — Non y alto: più sopra il capo Wirza int Sio Bianco sparso di molto | riprese la signorina con nn tenua aa- | sguardo signifeantissim dinahri al | ma non vi si sarebbe per certo getta 


arso di imolio | riprese la signarina Da Vorlocco uno | tale la giovanella chinò ‘il proprio | sconsigliatamente. > 
da lato o "alitianto etî ‘gli incontrò | suarrita — ad gni modo permettatonî | Su quella nobile fronte non, ra 
Sogiose è quasi Infantile, Mo io olimeno per mo; | di compensaro ll’ involontaria omis- | corto menzognero il suggello della 
la follo treccio bruno; un Naro ed css di non nessor | sone, onde polere così un'allra volta | ble ullerara î ridenti occhi 
onta all'im- cori a cascar sulla | stendere lo braccia. con maggiore di- | infantili ora spiravano il ritegno della 
ia mezzo ab ritto. Il mio nome è Ugo de Verlaceo: | donna seria ed energica. 
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